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Il nostro metodo di lavoro 

 

 

Come nascono 

le nostre proposte 
Siamo un Movimento che nasce dal basso e proprio 

per questa nostra caratteristica il primo passo per 

noi è stato quello di confrontarci con i nostri 

concittadini ai quali abbiamo proposto le 

Primarie delle Idee 

 

 

 

Ci sono tante diverse realtà che formano la nostra 

società, ognuna degna di nota. Ciascuna di queste 

realtà ha i suoi problemi e i suoi desideri per il 

migliore funzionamento della comunità. Nessuna 

verità calata dall’alto, ma una puntuale raccolta 

di quello che ci suggerisce chi ci sostiene e chi ci 

critica, perché spesso è proprio dalle critiche che 

si cresce. 

 

Il MoVimento Cinque Stelle Curtatone è una lista 

“giovane”, nessuno di noi ha mai ricoperto la carica 

di consigliere comunale o incarichi di governo ed è 

per questo che siamo la garanzia di una politica 

estranea agli interessi delle lobby economiche e 

non ricattabile. Porteremo esperienze di 

management laddove lo scopo principale della 

gestione deve essere il benessere della comunità. 

L’impossibilità per noi di fare dell’attività politica 

un mestiere, è per il cittadino la migliore garanzia 

che il nostro sia un impegno unicamente finalizzato 

a migliorare la città in cui viviamo; per noi, le 

nostre famiglie, i nostri affetti e i nostri 

concittadini. 

 

 
 
 
 
 
 
Abbiamo iniziato questo percorso anni fa, con la 

nascita del Movimento. Ci siamo trovati per 

strada, organizzando banchetti di raccolta firme 

o di divulgazione delle nostre idee. 

Abbiamo costituito gruppi di studio per 

approfondire ogni situazione, vagliando pregi e 

difetti delle varie soluzioni, cercando di formulare 

le nostre proposte il più possibile aderenti alle 

necessità della popolazione. 

La nostra è una Rivoluzione Culturale che deve 

portare tutti ad una maggiore consapevolezza dei 

propri diritti e doveri all’interno di una Democrazia 

evoluta.  

 

 

 

Ai Curtatonesi raccontiamo il nostro programma, 

la nostra visione della città elaborata e condivisa 

durante numerosi incontri. Un programma che 

costituisce il punto di partenza per rimettere in 

gioco i cittadini al fianco della politica che sia 

veramente condivisa e partecipata, trasparente e 

concreta, un governo del territorio che sia motore 

affidabile per uscire dal pantano della crisi. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

L’ascolto è una delle fasi che caratterizzano il 

nostro percorso di formulazione delle 

proposte. 

Tutti i suggerimenti, le proposte e le richieste che ci sono pervenute dai cittadini sono state inserite in vario 

modo nel nostro programma, a conferma del fatto che il nostro è realmente un Programma scritto dai 

cittadini per i cittadini. 
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Trasparenza, Partecipazione, Sostenibilità 

 

 

 

Governare a 5 Stelle 
 

Alle prossime elezioni amministrative comunali 

saranno in lista 14 consiglieri ed un Sindaco tutti 

candidati ad essere portavoce dei cittadini nel 

Consiglio Comunale con specifiche caratteristiche: 

 

 

 

Il nostro gruppo vuole portare avanti un progetto 

condiviso con la cittadinanza, promuovendo la 

democrazia e la partecipazione attiva, 

reinterpretando il rapporto tra elettore ed eletto. 

Serve un nuovo patto tra i cittadini e chi li 

amministra dando priorità all’ onestà, alla 

competenza, rilanciando il ruolo delle frazioni e 

delle loro associazioni, creando appositi spazi per  

giovani, famiglie , anziani. 

 

 

 

Il periodo di profonda crisi economica che stiamo 

vivendo ci impone di promuovere una crescita 

sostenibile nell'interesse della collettività e delle 

future generazioni, evitando facili promesse 

elettorali. 

 
 

I cardini del programma del MoVimento 5 Stelle 

sono la democrazia partecipata, la legalità, la 

trasparenza amministrativa, la tutela 

dell'ambiente, lo sviluppo sostenibile, la 

salvaguardia del territorio, l’acqua pubblica, il 

trasporto e la mobilità alternativa. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

I nostri parlamentari continuano a ripeterci che i 

fondi per avviare nuovi progetti esistono: a tal fine 

proponiamo che venga individuato un ufficio 

comunale apposito per l’intercettazione di bandi 

nazionali e comunitari, con l’incarico di prestare 

assistenza per la predisposizione dei progetti per il 

recupero di fondi da destinare alle esigenze locali. 

 

 

 

1.    sono tutti incensurati 

2.    non hanno tessere di partito 

3.    non sono politici di professione 

4.    faranno massimo due mandati in politica 

Il Movimento 5 Stelle vuole essere parte attiva di 

questo nuovo processo culturale e politico, 

promuovendo imprenditorialità stabile e di qualità, 

favorendo l’innovazione, l’accesso a bandi regionali 

ed Europei per accedere ai relativi finanziamenti, 

valorizzando il turismo, la produzione agricola di 

qualità, promuovendo la conservazione ed il 

restauro del patrimonio culturale del Comune di 

Curtatone 



Connettività 

 

 

 

Connettività 2.0 
La copertura della Rete è fondamentale, in quanto 

può essere utilizzata per lavorare, per comunicare, 

per formare comunità, per informarsi. 

 

 La Rete è trasparenza.  

 

 

Per quanto riguarda l'informazione, mentre la 

televisione uniforma le menti e le rende servili nei 

riguardi di chi possiede le leve dell’informazione, il 

web da voce a tutti ed è quindi libero dalle 

manipolazioni dei pochi a danno dei    molti. 

 
 

 

 

L’Italia è il Paese con la maggiore diffusione di 

smartphone, ma le pubbliche amministrazioni 

hanno utilizzato questo canale con i cittadini in 

modo assolutamente scarso, ed è per questo che 

investendo in servizi di mobilità potremo ottenere 

molteplici vantaggi: maggiore accessibilità ai 

servizi e comunicazione più immediata ai cittadini 

 

Connettività 2.0 significa  
 

 

 

 

 

 

 

 
 

Promuovere corsi di informatizzazione e Internet, 

con l’istituzione di un centro di formazione e aiuto. 

 
 

 

 

 
 

Dotare le scuole comunali di strutture per l’accesso 

a Internet (pc, stampanti, ecc.) da parte di  studenti 

e insegnanti 

 

Aree WI FI pubbliche in piazze , parchi , scuole. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Dotare la polizia municipale di terminali che, 

attraverso la rete siano in collegamento con il 

sistema di video sorveglianza o altri applicativi a  

loro dedicati per una sorveglianza del territorio 

efficace ed a basso costo. 

 
 

 

 

 

 

Servizi comunali disponibili, ogni volta che questo 

sia possibile, via Internet. 

Meno carta, meno costi, meno spostamenti, meno 

inquinamento. 



Ambiente e Rifiuti 

 

 

 

Ambiente e Rifiuti 2.0 
I rifiuti devono essere al centro di una visione 

complessiva che individui il percorso migliore per la 

loro riduzione, per il loro riuso, riciclo e recupero da 

cui trarre profitto per la comunità. 

 

 
 

 

 

Il nostro obiettivo è arrivare ad una società che sia 

in grado di riusare o riciclare tutto quello che 

produce. 

 

Ambiente e Rifiuti 2.0 significa  
 

Ripristino organi di controllo e tutela del territorio, 

creazione all’interno della polizia locale di un gruppo 

operativo misto ( GOM ) dedicato a raccogliere ed 

espletare segnalazioni di illeciti sul territorio , 1 

funzionario con carica di Polizia Giudiziaria. 

 

Modifica delle sanzioni amministrative inerenti 

l’abbandono dei rifiuti, inserendo in esse la 

possibilità di sconto tramite lavori socialmente utili 

onde sensibilizzare chi commette questo reato. 

 

Maggiore informazione ai cittadini sull’obbligo da 

parte dei negozianti di ritirare l’usato ogni volta che  

si acquista un elettrodomestico. Controllare filiera 

del recupero. 

 

Informazione sulla corretta gestione dei rifiuti alla 

cittadinanza e nelle scuole sfruttando stampa e tv 

locali e siti internet dedicati, con coinvolgimento 

anche del       settore produttivo 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Raccolta differenziata per le attività commerciali 

(negozi, centri commerciali, industrie, palestre, 

teatri, cinema) con tariffa puntuale anche per 

loro. Per i rifiuti delle attività commerciali va 

attuato un approccio dedicato in funzione del 

tipo di attività. Non si può trattare un ortolano 

allo stesso modo di uno studio di architettura. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Riconoscere il diritto fondamentale all’acqua 

conformando il principio della proprietà e 

gestione pubblica del servizio idrico integrato che 

deve essere privo di rilevanza economica. 

 

Impegno a migliorare le qualità organolettiche 

dell’acqua così come sgorga dai rubinetti. 

 

Attivazione di fontane pubbliche con acqua 

potabile. 

 

 

 Revisione dell’appalto per la raccolta e lo 

smaltimento dei rifiuti con l’intento di 

migliorare il servizio dal punto di vista 

funzionale, riducendone il costo gravante sulla 

comunità. Verifica dell’autogestione della 

raccolta rifiuti con contratto di ritiro in piazzola. 

Occorre adottare pratiche virtuose di recupero e 

riciclo, riducendo la produzione di tutti quei 

materiali che non sono riciclabili o compostabili. 



Agricoltura 

 

 

 

Agricoltura 2.0 
Il nostro programma in ambito agricolo punta a 

favorire la preservazione del territorio attraverso 

pratiche sostenibili sia in campo rurale che sociale. 

 

Lo scopo è la salvaguardia dei produttori e dei 

consumatori virtuosi con la promozione 

dell’agricoltura biologica – naturale e tramite 

l’utilizzo di strumenti in grado di preservare 

l’economia agreste locale. 

 
 

 

 

 

 

 

Agricoltura 2.0 significa  
 

Favorire l’aggregazione in cooperative formate dai  

cittadini (Gruppi di Acquisto Solidale) utilizzando gli 

strumenti di “garanzia  partecipativa”, la 

promozione di mercati di soli produttori (senza 

intermediazione) in aree strategiche della città che 

siano una garanzia di trasparenza e di equo 

compenso. 

 

Favorire la nascita di Empori (mercati fissi che 

contengano strutture per una minima lavorazione 

dei prodotti) che possono rappresentare un punto 

fisso di incontro tra domanda e offerta rimanendo 

in ambito locale. 

 

 

 
 

Questa strategia, oltre che accrescere l’aspetto 

culturale delle persone, può rappresentare un 

importante passo avanti nella salute della 

popolazione, creando un naturale rigetto alle rigide 

e spesso paradossali scelte del libero mercato che 

permette alle merci di percorrere migliaia di 

chilometri al solo scopo di allungare le filiere e 

creare reddito per soggetti che non apportano 

nessun vantaggio al prodotto finale. 

 

Incentivare i metodi di produzione biologica 

dando la priorità alle aziende condotte da 

giovani e da donne, il cui reddito totale derivi 

principalmente da agricoltura. 

 

 

 

Individuazione di terreni vocati all’orticoltura per 

poterli destinare a orti sociali col vincolo di 

coltivare con metodi sostenibili. 

 

Dimostrazione attraverso parametri misurabili che 

l’agricoltura naturale e sostenibile, produce cibo 

di miglior qualità a minor costo. 

Il progetto verrà condotto attraverso aziende 

campione e/o orti sociali. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promuovere corsi di formazione gratuiti aperti a 

persone di ogni età, per fare educazione 

alimentare alla cittadinanza trattando ad 

esempio il tema dei prodotti di stagione e 

autoctoni oppure il riconoscimento di prodotti 

naturali. 

 



Energia 

 

 

 

 

Energia 2.0 
Sappiamo anche che la quasi totalità degli edifici 

disperde, a causa delle cattive tecniche costruttive, 

quasi il 70% dell’energia richiesta. In breve 

paghiamo le nostre bollette per scaldare all’esterno 

delle nostre case. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Tutto ciò ci fa riflettere su quanto 

l’efficientamento energetico può essere 

importante per i nostri portafogli e soprattutto 

per le nostre vite. L’Europa ci impone, con la 

direttiva di luglio 2011, di riqualificare 

energeticamente il 3% all’anno di edifici pubblici. 

 

Energia 2.0 significa  
 

Efficientamento energetico edifici pubblici, con 

verifica degli impianti di riscaldamento, serramenti, 

coibentazione termica. Dotare tutti gli uffici 

pubblici di lampade a basso consumo energetico 

e attuare politiche di informazione della 

riduzione degli sprechi.  

Sostituire progressivamente l’attuale illuminazione 

pubblica e delle lampade votive con lampade a 

LED. 

 

Con un accurato programma di manutenzione 

ordinaria degli impianti è possibile accantonare 

somme di danaro per eseguire opere di 

efficientamento. 

 

 

 

 

Introdurre sistemi di tele-gestione per ottimizzare il 

rapporto tra produzione e consumo energetico 

degli edifici comunali, garantendo l’efficienza 

degli impianti e conoscendo in tempo reale il 

dettaglio dei guasti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

La produzione di energia deve essere fatta 

basandosi su principi ecosostenibili ed economici, 

basata su fonti realmente rinnovabili (no Biogas). 

 

 
 

 

 
 

Favorire incontri di informazione tra professionisti e 

cittadinanza sul tema del risparmio energetico e del 

consumo responsabile. 

 

 

 

 

 



Urbanistica 

 

 

 

Urbanistica 2.0 
La sostenibilità di un nuovo insediamento 

urbanistico si verifica col mantenimento 

dell’integrità dell’ambiente naturale e con il 

corretto funzionamento delle reti tecnologiche. 

Occorre proporre nuove forme di organizzazione 

dello spazio urbano fondate sull’esigenza di 

contenere il consumo di suolo, promuovendo 

forme di riuso del patrimonio edilizio esistente e 

garantendo la massima permeabilità del terreno. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Urbanistica 2.0 significa  
 

No al consumo del suolo, ma ristrutturazione e 

recupero di edifici ed aree esistenti già a vocazione 

edificatoria, secondo pratiche di bioedilizia per 

avere edifici passivi o a basso consumo energetico. 

Usare gli incentivi delle fonti rinnovabili, poiché 

possono ripristinare un mercato virtuoso  

dell’urbanistica. 

 

 

 

Piano di Governo del territorio partecipato al fine 

di prendere decisioni migliori poiché i cittadini 

sono coinvolti direttamente nel processo di 

trasformazione del territorio. 

I cittadini debbono potersi esprimere sulle scelte 

urbanistiche importanti nel territorio al fine di 

evitare cantieri assurdi e infiniti 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Basta al consumo del territorio per i nuovi impianti 

con pannelli fotovoltaici. Per gli impianti a terra in 

aree agricole, in caso di impossibilità di 

realizzazione sulle coperture, i progetti dovranno 

rispettare la destinazione colturale esistente, 

prevedere cortine con essenze autoctone intorno 

all’area dell’intervento per mascherare l’impianto e 

dovranno ottenere il minor consumo di territorio 

possibile. 

 

Creare sinergie tra i vari enti che si occupano di 

edilizia pubblica e privata al fine di superare 

ostacoli e difficoltà che limitano la progettualità. 

 

 

Con questi strumenti istituzionalizzati, i cittadini 

potranno individuare delle “priorità” da inserire nel 

“piano pluriennale dei lavori pubblici” e nel “piano 

dei servizi”. 
Esistono diversi metodi per misurare l'impatto 

ambientale nell'edilizia, ma vengono ignorati o 

sono applicati male poiché piegati al dogma della 

rendita urbana, spesso incompatibile con le ragioni 

della sostenibilità. 



Mobilità 

 

 

 

Mobilità 2.0 
La mobilità, ovvero la possibilità di muoversi 

liberamente sul territorio, non è solo una necessità 

del cittadino al fine di permettere il libero svolgersi 

delle proprie attività di studio, lavoro e tempo 

libero, ma anche un suo diritto ineludibile previsto 

dalla Costituzione ( Art 16 ), è quindi necessario 

porre in essere tutte le iniziative necessarie affinché 

sia garantita a tutti. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Mobilità 2.0 significa  
 

Sviluppo della rete ciclabile secondo standard di 

mobilità moderna, vedendo lo spostamento in bici 

sia come gita di piacere che come trasporto, 

garantendo dunque percorsi protetti, diretti, 

veloci e senza interruzioni e tortuosità su tutte le 

direttrici di scorrimento. 

 

 

 

 

Analisi miglioramento ed integrazione della viabilità 

stradale tra le singole frazioni del Comune oggi 

critica nelle ore di punta ed approfondimento del 

progetto di tangenziali urbane per il collegamento 

di Curtatone con Borgo Virgilio e Mantova in 

alternativa al progetto autostrada Mantova / 

Cremona. 

 

Abbattimento delle barriere architettoniche, ove 

possibile, per il corretto transito sulle piste (dehors, 

paletti, scalini, ecc). 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Ottimizzare la mobilità del trasporto pubblico in 

funzione delle esigenze delle singole frazioni. 

 

 

Il tema della mobilità non può essere disgiunto dal 

tema della salvaguardia della salute dei cittadini e 

dell’ambiente: necessità irrinunciabili e prioritarie per 

una Comunità. Cambiare la mobilità significa 

cambiare la qualità della vita. 



Lavoro 

 

 

 

Lavoro 2.0 
Il periodo di crisi nel quale siamo immersi travolge 

le famiglie e la vita delle persone. E’ in crisi il 

sistema intero della nostra collettività ed i rapporti 

sociali sono frammentati. Se da un lato abbiamo gli 

anziani in difficoltà per pensioni misere dall’altro 

i giovani sono immersi in prospettive lavorative 

precarie e senza futuro. Le attività chiudono e le 

famiglie stentano, mentre l’attenzione alla ricerca e 

alla formazione non viene valorizzata come 

dovrebbe in termini produttivi. 

 

 

 

Lavoro 2.0 significa  
 

Riduzione delle imposte comunali per le startup che 

decidano di eleggere la loro sede produttiva sul 

suolo del Comune di Curtatone. Appare scontato 

che eventuali nuove attività produttive dovranno 

essere a minimo impatto ambientale, per non 

andare ad gravare ulteriormente sulla già 

compromessa situazione ecologica del 

comprensorio. Ovviamente ogni eventuale risorsa 

economica andrà per il supporto di quelle attività 

che daranno garanzia di occupazione stabile e di 

qualità, a progetti di reinserimento nel mondo del 

lavoro, rafforzando le piccole imprese che sono e 

restano la principale forza produttiva. 

 

Istituzione di un ufficio Bandi che si occupi di inviare 

alle aziende del territorio ogni tipo di finanziamento 

di progetto che si dovesse rendere disponibile a 

livello Regionale, Nazionale od Europeo e ne 

favorisca loro l’accesso. 

 

 

 
Sportello informativo e di guida per gli imprenditori 

in modo da rendere più chiaro ed accessibile il 

processo per l’avvio di una nuova attività e 

promuovere le sinergie tra associazioni di categoria 

ed Istituzioni pubbliche finalizzate ad una corretta 

programmazione futura 

 

 

 

 

Locazione agevolata a ore di locali comunali a uso 

ufficio per giovani professionisti per consentire loro 

di iniziare ad esercitare la professione (“co-

working”). 

 

Creazione di un database delle aree commerciali 

disponibili riportante le principali caratteristiche 

dell’immobile ed i servizi ad esso collegati 

consultabile online. 

 

Disponibilità delle strutture del Comune per tavoli di 

confronto periodici fra Imprese / Lavoratori / 

Amministrazione su temi che riguardino criticità o 

proposte in tema lavoro sul nostro territorio 

 

Creare un comitato di imprenditori, artigiani, 

commercianti (non necessariamente rappresentanti 

delle categorie e sicuramente non funzionari o 

dipendenti delle varie associazioni) a supporto 

della giunta (e dell’assessorato di riferimento) che 

proponga iniziative ed azioni per lo sviluppo delle 

attività produttive e che valuti e monitori 

costantemente l’opera. 

 

 

 

 

 

Organizzare un percorso formativo insieme agli enti 

di formazione professionale al fine di favorire la 

nuova occupazione e color che hanno perso il 

lavoro. 

 

 

 

Puntualità da parte della pubblica 

amministrazione nel pagamento ai  fornitori. 

Ridurre la burocrazia nelle risposte alle imprese, 

agli artigiani ed ai commercianti a tutti i livelli. 



Turismo 

 

 

 

Turismo 2.0 
Una criticità del nostro scenario è l’elevata 

frammentazione dell’offerta turistica sul territorio, 

proposta da tanti attori in modo non coordinato: 

Provincia, Comune, comuni limitrofi del territorio 

provinciale.  

 

Non esiste una strategia condivisa e il prodotto 

Curtatone non viene proposto come pacchetto 

completo e uniforme mettendo in evidenza quelle 

che sono le sue caratteristiche principali, arte, 

storia, cibo e natura. 

 

Il settore è ancora poco sviluppato e ha grandi 

potenzialità. Si pensi solo al settore dei prodotti 

tipici. 

 

Turismo 2.0 significa  
 

Patrocinio del Comune per tutte le attività del 

settore turistico del territorio volte alla formazione 

di un percorso culturale, paesaggistico ed 

enogastronomico da valorizzare sia a livello 

nazionale che internazionale. “Sistema Turistico 

Locale”. 

 

Il ruolo fondamentale dell’amministrazione: deve 

essere quello di coordinare le realtà già esistenti, 

incentivando politiche di integrazione tra operatori 

del settore, commercianti, associazioni, artigiani, 

agricoltori e tutti quelli che potrebbero contribuire 

alla formazione di un’offerta vincente 

 

 

 

 

 

 

 
Orientare i visitatori a recarsi nei luoghi di 

produzione, per conoscere come nascono i 

prodotti che ci troviamo nel piatto e poi 

assaggiare i cibi e valorizzare le diversità culinarie 

presenti sul territorio. 

 

Creare un coordinamento fra Comune di 

Curtatone e Comuni limitrofi. 

 

Collaborazione anche con soggetti privati per 

coordinare attività e proposte comuni. 

 

Programmazione degli eventi per evitare che si 

concentrino tutti solo in alcuni mesi, lasciando 

scoperte le altre parti dell’anno. 

 

Promozione e valorizzazione del patrimonio storico, 

culturale, paesaggistico e dei siti di pregio presenti 

sul territorio accrescendo l’attrattiva di musei, ville, 

monumenti e parchi naturali mediante la creazione 

di luoghi di aggregazione e ristoro e di un circuito 

che ne faciliti la fruizione. 

 

Ufficio Informazioni Turistiche: realizzare l’Ufficio 

Informazioni Turistiche che non dovrà fungere 

soltanto da sportello informativo, ma dovrà dotarsi 

di strumenti per l’accoglienza e per lo studio di 

percorsi turistici alternativi e non 

 

Nel nostro territorio esiste una tradizione 

alimentare apprezzata in tutto il mondo. 



Bilancio 

 

 

 

Bilancio 2.0 
Per noi le parole chiave sono Trasparenza e 

Partecipazione. 

 

 

 

 

 

 

Bilancio 2.0 significa  
 

 

 

 

 

 

 

 

Effettiva responsabilizzazione dei dirigenti e dei 

responsabili di attività dell'Amministrazione con 

piano degli obiettivi valutato in termini di 

efficienza ed efficacia delle prestazioni da una 

funzione esterna e non dai dirigenti stessi come 

oggi avviene. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

All’interno della macchina comunale verranno 

attivati progetti ottenuti grazie all’ascolto dei 

dipendenti comunali volti alla riduzione degli 

sprechi e al miglioramento della qualità dei servizi 

erogati ai cittadini puntando esclusivamente alla 

valorizzazione delle risorse umane attraverso 

investimenti sulla formazione del personale 

 

 

 
Si può prevedere di utilizzare la competenza di 

concittadini professionisti, sensibili alle varie 

tematiche per ridurre i costi e garantire una 

partecipazione attiva e consapevole alla vita del 

territorio 

 

 

 

 

 

 

 

 

Avviare un’analisi organizzativa approfondita, con 

lo snellimento delle procedure e della rigidità 

dell'attuale  organizzazione. 

 

L’ Amministrazione comunale deve essere una 

sinergia tra le scelte di indirizzo, i servizi e i cittadini. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica di tutti i contratti in essere con incarichi 

superiori ai 3 anni 

 

 

Adottare il metodo del bilancio partecipativo, 

fermo restando le limitazioni introdotte dallo stato 

di bilancio stesso e permettendo ai cittadini di 

scegliere tramite pubbliche consultazioni a quali 

servizi o progetti dedicare almeno una quota del 

bilancio comunale. 

Ogni risparmio o guadagno ottenuto in termini di 

minor personale esterno, consulenze, art.110, 

recupero da evasioni tributarie, verrà considerato in 

termini di premio produzione tra i dipendenti 

comunali che si sono prodigati nell’ottenerlo e 

l’Amministrazione, più si risparmia o si recupera più 

si verrà gratificati. 

Pubblicazione sul sito web del Comune dell'elenco 

delle più importanti forniture di prodotti e servizi 

all'Amministrazione con i relativi contratti e 

fornitori. 



Educazione Civica 
Comitati di Quartiere 
Immigrazione 

 

 

 

Educazione civica 2.0 
Il M5S mira a realizzare una rivoluzione culturale 

nel nostro paese. Tale rivoluzione sarà più efficace 

quanto più riuscirà a coinvolgere le nuove 

generazioni. L’ambizioso obiettivo è quindi quello di 

educare i giovani ad una nuova società e ad una 

nuova concezione del loro Comune oltre a dare loro 

una coscienza indipendente e critica”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Educazione Civica 2.0 significa  
 

Ampliamento delle attività dentro e fuori le scuole, 

destinati a un’adeguata educazione su vari temi di 

rilevanza civile, come il rispetto dell’ambiente e del 

territorio, la sana alimentazione, l’esercizio di 

attività fisica, l’educazione civica, la lotta ai 

fenomeni di bullismo ed in generale l’educazione 

alla legalità, attraverso attività concrete sul 

territorio e il coinvolgimento nella vita cittadina. 

 

Organizzare per i bambini delle scuole primarie e 

secondarie inferiori giornate di visita in Comune per 

comprendere come funziona la macchina 

amministrativa Comunale. Organizzare il Consiglio 

Comunale dei bambini al fine di raccogliere le loro 

istanze e responsabilizzarli, chiedendo loro di 

elaborare richieste, che verranno poi discusse dal 

consiglio stesso 

 

 

 

 

 

 

 

 

Coinvolgere i più giovani nella vita cittadina 

attraverso i comitati di quartiere che potrebbero 

proporre attività mirate in base all’indirizzo di studi 

scelto affinché le conoscenze scolastiche possano 

essere messe a frutto sul territorio (ad esempio 

attività di guida per visitatori Grazie e luoghi 

battaglia di Curtatone e Montanara, percorsi 

enogastronomici, laboratori agricoli). 

 

Organizzare, ad intervalli regolari, consultazioni 

generali con i giovani per chiedere a loro quali sono 

le esigenze, le necessità, le priorità. 

Contemporaneamente chi gestisce la macchina 

comunale, si trova a rispondere del suo operato 

oltre che ad elettori veri e propri, anche ad elettori 

in erba. 

 

Comitati di Quartiere 2.0 significa  
 

Favorire la presenza di associazioni e comitati sul 

territorio, indice del grado di partecipazione 

della cittadinanza. La loro propositività misura la 

maturità politica dei cittadini ed il loro 

coinvolgimento nella gestione del comune. 

 

Tali reti sociali saranno riconosciute 

dall’amministrazione come interlocutori  

eticamente cogenti nelle decisioni da prendere 

 

 

 

 

 

 

 

Più in generale sarà favorito l’ampliamento e 

l’organizzazione del volontariato civico per gli 

anziani in attività utili alla collettività, dalla 

sorveglianza del traffico davanti alle scuole alla 

manutenzione di spazi verdi e locali civici. 

 

 

 

 

 

 

Attraverso il coinvolgimento di artigiani in 

pensione, organizzazione di corsi di "arti e 

mestieri" coi quali tramandare il loro "sapere" e 

fornire nuove opportunità lavorative ai giovani. 



Educazione Civica 
Comitati di Quartiere 
Immigrazione 

[Digitare qui] [Digitare qui] [Digitare qui]

 

 

 

 

 
Immigrazione 2.0 significa  
 

Ribadire l’ovvio e imprescindibile presupposto 

della necessità che tutti, italiani ed immigrati, 

rispettino le regole della convivenza civile e le 

leggi del nostro Stato, senza eccezione alcuna. 

 

F a v o r i r e  una integrazione adeguata al fine di 

cancellare la paura del diverso ed evitare che 

“l’immigrato” venga utilizzato come collettore 

unico di problemi, in una semplicistica ed errata 

risposta alla frustrazione generale di cui siamo 

tutti vittime. 

 

 

 

Verranno fatti investimenti mirati principalmente 

all’apprendimento della lingua italiana attraverso 

l’organizzazione di corsi dedicati soprattutto alla 

popolazione femminile per favorire l’integrazione 

dei soggetti più discriminati; corsi di educazione 

civica per favorire un buon inserimento 

dell’immigrazione regolare, in collaborazione di 

insegnanti volontari anche in pensione. Non da 

ultimo l’utilizzo di tutti gli strumenti a disposizione 

per combattere l’evasione dell’obbligo scolastico 

per i minori immigrati”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Al fine di un corretto inserimento delle nuove 

popolazioni immigrate proponiamo una buona 

sinergia tra la popolazione residente, le associazioni 

culturali e le Istituzioni “. 

 

 

 

 

 

 

E’ un dato di fatto che negli ultimi dieci anni gli 

immigrati sono diventati per l’Inps una risorsa non 

secondaria pagando parte consiste delle pensioni 

attuali degl’italiani. 

 

 

 

. 

L’immigrazione è una risorsa, non un problema per 

la sicurezza, la si può paragonare ad una “materia 

prima”, sulla quale investire per poterla valorizzare. 



Sociale 

 

 

Sociale 2.0 
Le politiche sociali devono concretizzarsi attraverso 

investimenti in grado di creare opportunità 

occupazionali e generare un benessere sociale per i 

cittadini. In quest’ottica occorre valorizzare la 

partecipazione dei cittadini al fine di coadiuvare 

l’azione della P.A. tramite i seguenti punti: 

 

Consolidare l’integrazione tra gli enti preposti 

all’erogazione dei servizi al cittadino (servizio sociale 

del Comune, ASL, enti previdenziali, l’anagrafe ecc.) 

in modo da ridurre disagi agli utenti ed offrire un 

servizio mirato alle reali necessità del singolo; 

 

Istituzione di una tavola rotonda permanente di co-

progettazione tra i servizi sociali del comune, le 

associazioni presenti sul territorio e i comitati di 

quartiere; questo al fine di poter raggiungere e 

monitorare tutte le situazioni di disagio sociale e 

poter sviluppare progetti che siano rivolti al maggior 

numero di persone e che possano offrire le 

condizioni migliori alle associazioni per poter 

operare al meglio in collaborazione con le istituzioni 

 

Persone diversamente abili 
Ancora troppi marciapiedi sono impraticabili per 

una carrozzella perché troppo stretti o troppo alti e 

privi di rampe, molti edifici pubblici e privati sono 

inaccessibili. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Verifica dello stato delle barriere architettoniche e 

della mobilità dei disabili nella nostra città 

coinvolgendo come avviene altrove qualche persona 

disabile nella verifica e nel collaudo post-lavori. 

 

 

Finanziare progetti di formazione ed integrazione di 

persone con disabilità, promuovendo lo sviluppo di 

tutte le capacità di cui dispone ogni individuo, 

ponendosi come obiettivo il maggior grado di 

autonomia e la valorizzazione delle possibilità di 

ognuno, in collaborazione con associazioni di 

volontariato ed aziende locali anche attraverso 

l’organizzazione di stage. 

 

Giovani 
Sviluppo della cooperazione giovanile e delle varie 

forme di aggregazione anche tramite creazione di 

strutture polivalenti in un’ottica integenerazionale. 

 

Destinare una struttura comunale alla gestione di 

una rete di associazioni composte da giovani. 

 

Miglioramento dell’interfaccia tra il Comune e i 

giovani attraverso l’implementazione di nuovi 

mezzi di comunicazione (social network e internet). 

 

Asili nido e servizi per l’infanzia 
I servizi per l’infanzia sono strumenti oggi più che 

mai indispensabili per conciliare le esigenze 

familiari e occupazionali dei genitori lavoratori. 

 

Massimo sostegno alla rete pubblica dei nidi e delle 

scuole dell’infanzia potenziandole attraverso nuovi 

investimenti (nuove strutture, ristrutturazioni, 

formazione). 

 

 

 

 

 

 

 

La stipula di convenzioni con il tessuto 

imprenditoriale per l’organizzazione di nidi 

aziendali e interaziendali aperti anche al territorio. 

 

Potenziare i centri di aggregazione per famiglie e 

bambini. Potrebbero essere individuati all’uopo 

degli immobili comunali in disuso. 

 

L’obiettivo principale è migliorare la qualità di vita 

di tutti i disabili, favorirne una vita indipendente e 

la piena partecipazione alla società. 



Sociale 

 

 

 

Persone anziane 
La cura e il sostegno degli anziani ha la doppia 

valenza di ridare dignità ad una delle categorie più 

disagiate del nostro paese e di aiutare anche i care-

giver nella loro azione di supporto e assistenza 

Le persone della cosiddetta “terza età” sono una 

risorsa viva ed insostituibile per il benessere sociale 

della nostra città. 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promozione interventi di sostegno assistenziale per 

permettere la permanenza degli anziani non 

autosufficienti nel proprio domicilio, prevedendo, 

sulla base delle risorse disponibili, corsi di 

formazione professionale per assistenti famigliari 

(badanti), di cui verrà costituito un apposito elenco, 

per favorire l’incontro tra domanda ed offerta e la 

regolarizzazione del rapporto di lavoro. 

 

Sostegno e promozione di tutte le attività volte a 

prevenire l’isolamento e l’emarginazione delle 

persone anziane, favorendo l’aggregazione 

intergenerazionale (Orti Sociali, Circoli Ricreativi, 

Sportivi, Feste e Fiere, ecc.). 

 

Promuovere servizi non specialistici, consistenti in 

prestazioni di supporto all’autonomia individuale 

erogate in collaborazione con le associazioni di 

volontariato, i centri sociali e i comitati di quartiere 

 

Promuovere l’informatizzazione degli anziani in 

collaborazione con le associazioni di volontariato, 

l’informagiovani e gli istituti scolastici 

Situazioni di indigenza 
Realizzazione del progetto del c.d. BARATTO 

AMMINISTRATIVO, previsto dalla L. 164/2014 c.d. 

sblocca Italia, al fine di consentire a cittadini in 

difficoltà economiche o morosi di scambiare ore di 

lavoro con riduzioni sui tributi comunali. 

 

Pianificare la realizzazione del progetto BANCO 

ALIMENTARE con la creazione di una rete di 

collegamento tra il Comune e le associazioni di 

volontariato per il recupero e la ridistribuzione a 

persone in stato d’indigenza delle eccedenze 

alimentari provenienti dalla ristorazione, mense 

aziendali e scolastiche, supermercati, forni, mercato 

al fine di convertire lo spreco di cibo in risorsa, 

contribuendo ad un consumo alimentare più 

consapevole ed alla riduzione di situazioni di disagio 

sociale 

 

Promuovere, su aree a disposizione o di proprietà 

del comune, la creazione di ORTI URBANI da far 

coltivare alle persone in difficoltà, con successiva 

possibilità di consumo e vendita dei prodotti in 

apposite aree messe a disposizione 

dall’amministrazione prevedendo la creazione di un 

elenco di persone disposte ad offrire la propria 

disponibilità a mettersi a servizio della comunità 

per piccoli contributi a titolo gratuito e volontario 

Animali 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Promuovere incontri di formazione con le 

associazioni animaliste per trasmettere il rispetto 

degli animali in quanto esseri senzienti. 

 



 

 

Scuola 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Scuola 2.0 
Si mira alla creazione di un tavolo partecipativo 

permanente composto da tutte le componenti 

rappresentative della comunità scolastica ed 

amministrativa. L’obiettivo è trovare ed applicare 

soluzioni alle varie problematiche nell’ottica di 

soddisfare le esigenze di studenti, genitori e 

lavoratori del mondo scolastico 

 

 

 

In particolare si sosterranno programmi e percorsi 

educativi finalizzati alla valorizzazione di 

comportamenti virtuosi per la gestione e 

condivisione dei beni comuni 

 

Scuola 2.0 significa  
 

• Educazione alla riduzione dei rifiuti alla fonte 

ed alla differenziazione; 

• Educazione al risparmio energetico e di risorse; 

• Educazione stradale; 

• Educazione a stili di vita e regimi di 

alimentazione sani; 

• Educazione civica; 

• Valorizzazione della multiculturalità nelle 

scuole. 

 

 

 

 
 

Coinvolgere professionisti di vari settori 

invitandoli ad incontrare gli studenti con 

l’obbiettivo di farli ragionare sulle problematiche 

e sugli sbocchi lavorativi che la loro professione 

comporta. 

 

Effettuare un censimento delle strutture 

scolastiche che non rispondono ancora alle norme 

antisismiche. L’obiettivo è quello di effettuare 

interventi di ristrutturazione, che mettano in 

sicurezza gli edifici e al tempo stesso li rendano più 

efficienti dal punto di vista   energetico. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Potenziamento delle risorse informatiche a servizio 

della didattica per valorizzare e condividere 

competenze e strutture, hardware e software 

aperte anche al world wide  web. 

 

Nell’organizzazione della mense scolastiche si 

promuoverà l’utilizzo di alimenti derivanti da filiera 

corta ed esclusivamente biologici vigilando 

attentamente sulla provenienza, la preparazione e 

l’igiene del cibo proposto 

 

 



Salute & Sport 

 

 

 

Salute 2.0 
Premesso che la pianificazione sanitaria è materia 

di competenza regionale. Il Comune intende 

proteggere la salute dei propri concittadini 

attraverso la promozione di uno stile di vita sano e 

un ambiente salubre 

 
 

 

 

Salute 2.0 significa  
 

Proteggere la salute dei cittadini, come bene 

primario, che non deve sottostare alle leggi di 

mercato. Il benessere dell’individuo è da 

considerare un aspetto determinante, per la 

salute della comunità in cui egli vive. 

 

Promuovere programmi di educazione alla 

prevenzione primaria, volta a introdurre corretti 

stili di vita finalizzati ad impedire o ridurre il rischio 

di malattie, anche in collaborazione con scuole, 

spiegando ad esempio ai giovani studenti la 

prevenzione basata su una corretta alimentazione. 

 

Promuovere iniziative come la domenica della 

prevenzione. Istituire l’Infermiera di Comunità. 

 

Programma di promozione della Medicina di Base e 

delle cure Domiciliari, attraverso campagne 

informative rivolte ai cittadini per il ricorso alle cure 

primarie attraverso i medici di base rispetto alle 

cure ospedaliere (costose, pericolose e sempre più 

lunghe visti i tagli). 

 

 
 

Una campagna di informazione sui motivi di accesso 

al Pronto Soccorso. I cittadini devono essere 

educati, ove possibile, ad affluire al PS quando 

effettivamente necessario ed a verificare lo stato di 

intasamento della struttura prima di rivolgersi per 

richieste non realmente urgenti. 

 

Pianificare la realizzazione del progetto BANCO 

FARMACEUTICO con la creazione di una rete di 

collegamento tra il Comune, le associazioni di 

volontariato, i medici di base e le Farmacie presenti 

sul territorio per il recupero e la ridistribuzione a 

persone in stato d’indigenza di farmaci 

 

Sport 2.0 
Lo sport deve essere una parte fondamentale della 

vita di una città 

Lo sport è educazione e dovrà essere uno dei mezzi 

per trasmettere ai nostri giovani i valori che noi 

riteniamo imprescindibili come lealtà, 

perseveranza, amicizia, condivisione e solidarietà 

sfuggendo alle regole del mercato in cui prevale 

l’egoismo e l’individualismo. Lo sport deve essere 

per tutti. 

 

Sport e Benessere 2.0 significa  
 

Dare priorità nell’assegnazione della gestione degli 

impianti sportivi comunali ad associazioni sportive 

o di quartiere. Tali impianti devono essere resi 

fruibili non solo alle attività agonistiche, ma anche a 

quelle non   agonistiche 

 

 



Cultura 

 

 

 

Cultura 2.0 
E’ necessario avere a cuore la salute culturale della 

nostra città e dedicarle attenzione pari a quella 

dedicata ad altri ambiti amministrativi come ad 

esempio ai lavori pubblici e alle infrastrutture. 

 

La Cultura, le sue varie espressioni artistiche e 

sociali sono l’infrastruttura principale della nostra 

collettività, da tempo è stata considerata una spesa 

o peggio ancora un costo ed è invece un 

investimento, continuo e necessario, che come 

l’ossigeno alimenta, dà carattere, coscienza e per 

vocazione aiuta la crescita etica e morale di una 

città. 

 

Oltre ogni disponibilità di risorse eco n o m i c h e , 

sono le persone con le loro passioni e talenti il 

valore dal quale non si deve prescindere. 

 

Valorizzare la promozione di iniziative letterarie, 

organizzando eventi specifici quali presentazioni di 

libri e autori, incontri e dibattiti. Promuovere 

attività interculturali, sviluppo e creazione di eventi  

che introducano l’istruzione e la cultura in strada, 

nelle scuole e sul territorio anche attraverso 

esibizioni di Writers e di Buskers. 

 

Pianificare corsi per la conoscenza del proprio 

territorio da un punto di vista culturale, storico, 

ambientale, archeologico e dei vecchi mestieri 

 

Costituzione della Casa della Memoria che sarà un 

centro studi sulla storia del Comune che raccolga e 

valorizzi i documenti bibliografici sia tradizionali che 

on line e tutti i contributi culturali o di altra natura 

sulla storia della città 

 

Organizzare la presenza calendarizzata di banchetti 

artigianali, dei creativi, dell’usato e di ogni altra 

forma artistica amatoriale, book crossing al fine di 

sviluppare la creatività di adulti e dei bambini 

 

Promuovere la giornata dell’Albero per diffondere 

la conoscenza ed il rispetto della flora e della fauna 

autoctona in cui viviamo 

 
Fiera delle Grazie 
Creare l’Ente Fiera delle Grazie per una migliore 

qualificazione e organizzazione delle varie realtà 

territoriali da sempre presenti: madonnari, realtà 

agricole e faunistiche e di artigianato locale. La 

buona gestione di un’occasione culturale ed 

economica così importante può migliorare il 

corretto utilizzo delle risorse economiche impiegate 

e dei proventi ricavati. 

Migliorare la logistica di tutta la Fiera nel rispetto 

delle necessità delle varie presenze e dei residenti.  

Il grande sforzo organizzativo in occasione della 

Fiera deve poter creare l’occasione di lavoro per 

disoccupati locali anche attraverso l’utilizzo di 

voucher. 

 

Teatro 
Il nostro importante Teatro Verdi di Buscoldo dovrà 

avere uno sviluppo culturale attraverso le sinergie e 

la collaborazione con altre importanti realtà 

culturali e teatrali di altre città limitrofe e non. 

Infatti, la crescita culturale di tutta la nostra 

collettività passa attraverso la conoscenza e la 

condivisione di altri programmi, spettacoli, direttori 

artistici ecc.  

A questa crescita parteciperanno i cittadini tutti, le 

associazioni culturali e i vari Enti musicali e teatrali 

della nostra provincia, verificando altresì la 

fattibilità di una inclusione dei ragazzi delle Band in 

processi partecipativi di gestione di strutture anche 

pubbliche 

 

Biblioteche 
Promuovere l’istituzione delle biblioteche di 

quartiere come punto di aggregazione e 

partecipazione dal basso dove i cittadini possono 

trovare informazioni sui temi in discussione in 

Consiglio Comunale, partecipare ed essere 

consultati e gli osservatori di quartiere con lo scopo 

di monitorare le necessità di ogni zona della 

Comune, supportati ove possibile da un apposito 

ufficio di relazione con i cittadini.  

 

 



 

 

Sicurezza 
 

 

 

 

 

 

 

 

Sicurezza 2.0 
L’esigenza di sicurezza è certamente da annoverare 

tra le priorità della convivenza civile, e come tale, 

induce a riflessioni approfondite e condivise, per 

l’indubbia rilevanza che la caratterizza. 

 

 

 

 

Insidiata da minacce in continua evoluzione, la 

sicurezza dei cittadini richiede risposte concrete, 

articolate sulla base di un impegno che vede uniti, 

in un rapporto di collaborazione reciproca, 

Amministrazione, Forze dell’Ordine, associazioni 

del territorio. 

 

Sicurezza 2.0 significa  
 

Si potrebbero organizzare e gestire gruppi di 

carabinieri/poliziotti volontari in congedo, da 

utilizzare come personale addetto alla sicurezza e al 

presidio del territorio, in modo da liberare le forze 

dell'ordine per compiti più importanti. I 

congedati sono generalmente personale 

preparato che ha esperienza sia di ordine pubblico 

che di gestione del territorio, per cui idonei ad un 

lavoro anche di collaborazione con le forze 

dell'ordine. 

 

Ampliamento ed efficientamento sistema di video 

sorveglianza del territorio con la promozione di una 

piattaforma informatica con il coinvolgimento delle 

centrali operative delle forze dell’ordine della 

provincia di Mantova. 

 

 

 

 

 

 

 

 

Questi saranno momenti di formazione vera e 

propria, soprattutto per la parte più anziana della 

popolazione, su come applicare semplici 

accorgimenti per evitare truffe, furti, scippi od altre 

tipologie di reati. Promuovere l’attività di controllo 

del vicinato, aiutando l’associazionismo che, da 

sempre, è un presidio fondamentale del territorio. 

 

Criminalità Organizzata e Mafie  
 

Bisogna mantenere la tracciabilità dei flussi 

finanziari relativi a contratti pubblici di lavori, 

servizi e forniture, attraverso la pubblicazione on-

line di appalti e sub-appalti. 

 

Istituzione di tavoli periodici con le forze dell’ordine 

al fine di monitorare un efficace contrasto alla 

criminalità organizzata che consenta all’Ente di 

programmare attività o promuovere progetti per un 

corretto controllo del territorio a supporto della 

sicurezza dei cittadini 

 

Coordinamento di azioni volte alla prevenzione e al 

contrasto di tutte le mafie tramite il controllo 

costante della macchina amministrativa che 

impedisca pressioni o contatti con i dipendenti 

comunali 

 

Per sensibilizzare l'opinione pubblica e creare un 

tessuto sociale impermeabile alle mafie, bisogna 

insistere su progetti scolastici e coinvolgere 

all'interno degli stessi associazioni e soggetti che 

contrastano in prima persona le organizzazioni 

malavitose (Prefettura – Polizia – Finanza ecc.. 

 

Promozione di incontri pubblici nei quartieri che 

mettano in relazione i bisogni e le segnalazioni dei 

cittadini con chi opera per la loro sicurezza. 
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